
ignoravano che fra  poco io av re i ripreso il volo, e chi sa quando 

un a ltro  c o m p a tr io ta  sarebbe capitato fra  loro, a Cossina!

S’e ra  sparsa  nel frattem po la  voce del mio passaggio e 

vennero ad affollarsi intorno a me, nel gruppo, vecchi, g iovani, 

donne, fanciulle, ra g a z z i, pleiade commossa, in ferm ento, per 

vederm i, offrirmi l ’ospitale saluto, parlarm i..., e io, centellinando 

tazze su tazze di caffè, fra  un sorriso e l’altro  di ten e ra  com pia­

cenza, ascoltai, scolpendo nell’ anim a mia tutto  quanto  dall’ ani­

m a di quell’ o ttim a folla sbocciava per le lab b ra , cosi, nella 

prim itiva eloquenza del dolore, dell’ am ore!

«Sono tu tti come voi, di Cossina, buoni rom eni, nei din­

torni...? » chiesi loro.

« Tutti lo sarebbero , o signore, se la Rom ania si prendesse 

la cu ra  di conoscerci davvero  e di m andarci un degno nostro 

rappresentan te .... Ma non a questo modo, privi come siamo di 

una reggen te  p ropaganda nazionale.... Ci occorre una persona

—  con occhi e so p racc ig lia— , d ’ingegno e più abile di noi, che 

ci guidi p e r mano, e sappia d ipanare la m atassa coi turchi.... 

La Romania, in verità , ci aveva  inviato, anni addietro, un m ae­

stro  di scuola, m a uomo debolissimo, punto influente, non rico ­

nosciuto nemmeno... por m aestro  dalle Autorità.... E siamo in 

conclusione rim asti nuovam ente isolati, come cani rabbiosi. D ite, 

dunque, in Rom ania, che ci si mandi un uomo « con occhi e so­

pracciglia » — ripetevano — se si vuole seriam ente ag ire  qui.... »

A vevano essi pur sem pre ragione, i b rav i rom eni e io mi 

dom andava se in tu tta  l’A lbania vi fosse per av v en tu ra  un solo, 

vero p ropagandista  rom eno, se in Romania, nelle alto sfere, esi­

s ta  v eram en te  un piano di S tato per m ettere  in p ra tic a  e seguire  

con successo un cam pagna di sana p rapaganda nazionale! Ma 

ahim è!... Quando?... Come?....

« E ssere con occhi e sopracciglia ! » Lo che significa, in 

Rom ania, vedere, cap ire  ciò che tu tti possono vedere  e cap ire; 

se alcuno, p e r esempio, vuol nascondere una verità , lo si apo­
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